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ATTIVO LO SPORTELLO TELEMATICO POLIFUNZIONALE 
DEL COMUNE DI RANICA

UN NUOVO SERVIZIO PER CITTADINI, PROFESSIONISTI E IMPRESE.
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IMPORTANTE! Per presentare l’istanza in via telematica è necessario possedere:
- la Carta Nazionale dei Servizi ed il PIN.    - un lettore di smart-card

PUOI REPERIRE LE INFORMAZIONI PER ACCEDERE ALLO SPORTELLO TELEMATICO E SCOPRIRE 
TUTTI I SERVIZI CHE OFFRE DIGITANDO L’INDIRIZZO http://sportellotelematico.comune.ranica.bg.it

Sul lato sinistro dell’home page del portale puoi consultare:
- la Guida all’accesso che  aiuta ad autenticarti al potale utilizzando la tua CNS

TEMPI DI ATTIVAZIONE 
1 GENNAIO 2016  tutti i procedimenti relativi agli ambiti 
edilizia privata ( SUE) e attività produttive (SUA)
15 MAGGIO 2017 tutti i procedimenti del settore Servizi 
alla Persona e tutti i servizi non ancora attivati del settore 
Pianificazione e Gestione del Territorio
15 GIUGNO 2017  tutti i procedimenti 
del settore Polizia Locale
15 LUGLIO 2017  tutti i procedimenti del settore 
Affari Generali
15 SETTEMBRE 2017 tutti i procedimenti del settore servizi 
Finanziari e Tributari.

SUPPORTO NELLA COMPILAZIONE 
Per le persone poco avvezze alla tecnologia e per monito-
rare i contrattempi legati all’avvio della nuova procedura, 
è istituito un servizio di supporto alla compilazione della 
pratica telematica, previo appuntamento, telefonando al 
numero 035479011. 
ORARI DI APERTURA
Lunedì      8.30 - 13.30
Mercoledì 9.30 - 12.       Giovedì    15.00-18.00
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News

Da  alcuni anni una serie di norme ha dato il via al processo di dematerializzazione e trasparenza 
della Pubblica Amministrazione, richiedendo di impostare in modo nuovo il rapporto con il cittadino.

In particolare il CODICE DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE ED IL DECRETO TRASPARENZA prevedono che “Le Pubbliche 
Amministrazioni..... utilizzano le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per la realizzazione degli obiettivi 
di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza, semplificazione e partecipazione nel rispetto dei principi 

di uguaglianza e di non discriminazione, nonchè per la garanzia dei diritti dei cittadini e delle imprese”....
Lo SPORTELLO TELEMATICO POLIFUNZIONALE va in questa direzione.

COS’E’
E’ UN PORTALE INTERNET  che sostituisce la tradizionale 

presentazione cartacea delle istanze/comunicazioni, 
pratiche e permette di:

- Consultare informazioni e norme 
  per presentare pratiche

- Compilare e firmare tutte le pratiche, 
  utilizzando moduli  digitali

- Effettuare pagamenti on line
- Controllare lo stato di avanzamento della domanda

VANTAGGI
Il cittadino può presentare la domanda

- da casa propria o dall’ufficio ( per i professionisti)
- in qualsiasi giorno

- a qualsiasi ora, 7 giorni su 7  e 24 ore su 24
- evitando inutili viaggi e code allo sportello

Il dipendente 
- può vedere la domanda indipendentemente 

  dagli orari di apertura al pubblico
- diminuendo la frequenza allo sportello può svolgere  

  il proprio lavoro con meno interruzioni

Un’innovazione importante che può spaventare e sembrare complicata  ma di cui a breve ne constateremo le potenzialità.

- la Guida alla firma che spiega come firmare digitalmente con la CNS
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Anzitutto un saluto a tutti i cittadini di Ranica ed una dovuta precisazione 
personale.
Ci eravamo lasciati a fine 2012, quando mi dimisi da vicesindaco per una pre-
sunta vicenda legale, di cui aveva dato notizia la stampa locale. 
A distanza di anni tale vicenda si è rivelata del tutto inesistente e priva di ogni 
fondamento, come provano i documenti rilasciati dall’autorità giudiziaria in 
mio possesso.
Un ringraziamento sentito a tutti quelli che in questo periodo mi hanno espres-
so la loro solidarietà e stima.
Ho accettato il non preventivato incarico di assessore al bilancio del comune 
per due motivazioni: senso civico e come espressione di fiducia e condivisione 
nell’operato dell’attuale Amministrazione Comunale.
In questi primi mesi ho iniziato ad esaminare la corposa ed analitica documen-
tazione contabile e in particolare quella relativa al consuntivo della gestione 
dell’anno 2016, approvato nel recente Consiglio comunale del 27 aprile scor-
so, cercando di capirne le logiche sottostanti.

RENDICONTO GESTIONE 
ESERCIZIO 2016 -
Un paese virtuoso 
nei conti e nei servizi

ASSESSORATO

AL BILANCIO

ALCUNE PREMESSE
Il mantenimento nel tempo dell’equili-
brio nei conti della finanza pubblica è 
un obiettivo primario dello stato a cui 
devono concorrere tutti gli enti pubbli-
ci, enti locali compresi: quali comuni, 
provincie e regioni.
Il Patto di Stabilità, inerente al control-
lo delle politiche di bilancio pubbliche, 
è stato lo strumento che ogni nazione 
aderente alla Comunità Europea ha do-
vuto adottare per vigilare e contenere i 
debiti pubblici nazionali.
Nel 2016, il Patto di Stabilità è stato so-
stituito  dal Pareggio di Bilancio, con cui 

lo stato ha modificato, seppure solo in 
parte, gli stringenti principi di conteni-
mento della spesa pubblica.
In sostanza non si richiede più agli enti 
pubblici locali una spesa che non superi 
la media del triennio precedente, ma si 
ricerca il raggiungimento dell’equilibrio 
finanziario. 
In questo contesto s’inserisce Il DUP 
“Documento Unico di Programmazio-
ne” che è un nuovo documento stra-
tegico relativo alla programmazione 
triennale dei comuni italiani.
Il DUP ha come obiettivo programmare 
gli obiettivi generali e i progetti che si 

intendono perseguire e identificare le 
relative risorse necessarie per la loro at-
tuazione.
In sostanza con il DUP sono stati intro-
dotti due concetti basilari:
- la programmazione triennale – ogni 
bilancio annuale deve essere coerente 
e costituisce una parte del piano trien-
nale;
- viene introdotto il concetto di federali-
smo fiscale, ovvero il comune può inter-
venire con scelte di politica tributaria, 
nel campo applicativo di alcuni tributi, 
come l’IMU (l’imposta sugli immobili) e 
la TARI (tassa sui rifiuti), per finanziare 
direttamente la prestazione dei servizi 
ai propri cittadini sul territorio.
Fatte queste precisazioni  ed analizzan-
do il rendiconto approvato del bilancio 
2016, evidenzio di seguito alcune con-
siderazioni:
• Lo stato di salute del nostro comune.
Da anni, il comune di Ranica, è conside-
rato un ente virtuoso, prima rispettan-
do il patto di stabilità e nel 2016 rien-
trando nei nuovi principi del “pareggio 
di bilancio”.
Addirittura il risultato della gestione  
di parte corrente (entrate meno spese 
correnti) ammonta a 431 mila euro, 
mentre l’equilibrio in conto investimen-
ti ammonta a 490 mila, per un totale di 
922 mila euro.
Si può affermare che il bilancio del no-
stro comune, non solo è rispettoso dei 
principi della normativa, ma denota 
uno stato di salute eccellente.
• Basso indebitamento
Un’altra considerazione, che si ricava 
osservando il rendiconto dello scorso 
esercizio è che l’indebitamento, soste-
nuto per finanziare le opere pubbliche 
è sceso nell’ultimo anno a 101.000 
euro, che corrispondono al  2,2% del-
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le entrate correnti (4,521 milioni) ed al 
1,9% delle complessive spese correnti 
ammontanti a 5,174 milioni.
Ad oggi rimangono  due piccoli mutui 
in essere per il finanziamento degli im-
pianti sportivi e l’adeguamento della 
sicurezza dell’edificio della scuola pri-
maria.
Tutto questo senza abbassare la spesa 
per investimenti sia ordinaria che stra-
ordinaria: nel 2016 sono state finanzia-
te opere pubbliche per circa 900. mila 
euro, nel corso del 2017 si prevedono 
opere pubbliche per 1,2 milioni, neces-
sarie per ammodernare e manutenere il 
territorio e per “smaltire” in parte l’a-
vanzo di amministrazione disponibile, 
pari a 2,149 milioni.  
Si ricorda che tale avanzo, frutto del-

le limitazioni inserite patto di stabilità 
negli anni precedenti,  può essere im-
piegato solo per spese d’investimento, 
mentre non è consentito il suo utilizzo 
per finanziarie le spese correnti. 
• Contenuta tassazione
La tassazione, attraverso l’IUC (imposta 
unica comunale): IMU, TARI, addizio-
nale Irpef e l’imposta pubblicità e affis-
sioni, è ammontata nel 2016 a 2,410 
milioni di euro, contro i 2,530 del 2015.
La diminuzione di circa 120.000 euro  
è da ascriversi soprattutto alla riduzio-
ne della TASI (tributo servizi individuali) 
dello 0,2%.
Inoltre, i tributi del nostro comune, con-
frontati con l’asse dei comuni limitrofi 
sull’asse Bergamo-Albino, risultano 
complessivamente tra i meno elevati, 

senza per questo diminuire né il nume-
ro di servizi né la loro qualità verso la 
cittadinanza. 
Nonostante questo, la qualità e l’am-
piezza degli investimenti in servizi so-
ciali non è venuta meno:
- 508 mila euro per l’istruzione;
- 548 mila per sociale e famiglia;
- 461 mila per la tutela dell’ambiente;
-   85 mila per gli impianti sportivi. 
Insomma un paese virtuoso non solo 
nei conti, ma soprattutto nella qualità 
di vita, realizzata attraverso una gam-
ma di eccellenti servizi pubblici alla cit-
tadinanza.

In allegato grafici:
• Entrate correnti   • Spese correnti

Grazie Giacomo!

Dal febbraio u.s., 
l’assessore al bilancio 
Giacomo Saccomandi 
ha lasciato l’incarico 
per motivi familiari

Diciotto anni 
di amministrazione 

affrontati con onestà 
e spirito di servizio.

Diciotto anni intensi, 
caratterizzati 

da importanti scelte 
politiche, 

da bilanci corretti 
che hanno 

fatto di Ranica 
un comune virtuoso.

A Giacomo 
ed ai Suoi familiari 
un grande Grazie

 e l’augurio 
di giorni sereni.
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L’Amministrazione Comunale di Ranica si 
è prefissata di realizzare il collegamento 
ciclopedonale fra il percorso completato 
negli anni scorsi e interrotto in prossimi-
tà della frazione della Patta, sino a Torre 
Boldone; da Torre Boldone il percorso 
continuerà sino alla città di Bergamo.                                                                                 
Iniziano in questi giorni i lavori di rea-

Nuova Pista 
Ciclopedonale lungo 
la Roggia Morlana

Continua l’attenzione alle attività di manutenzione e riqualificazione del-
le infrastrutture esistenti, con l’obiettivo di mantenere alti livelli di qua-
lità della vita dei cittadini. La programmazione e lo sviluppo delle opere 
tiene inoltre conto dei bandi per la concessione di contributi emessi dalla 
Regione, dalle fondazioni bancarie o altri enti. 
Continua il tavolo permanente di  confronto con altre amministrazioni 
comunali della bassa Valle Seriana, allo scopo di trovare sinergie comu-
ni nella programmazione e gestione degli interventi, nell’ottimizzazione 
delle risorse economiche, nella ricerca di finanziamenti pubblici. Sono 
iniziati i lavori dei progetti di investimento finanziati grazie all’utilizzo 
dell’avanzo di bilancio, 800.000 euro, concesso dal governo a fine 2016.

Pianificazione e gestione 
del territorio.
Lavori pubblici, 
manutenzioni e mobilità

URBANISTICAASSESSORATO

Interventi di 
ristrutturazione 
e messa in sicurezza 
alla scuola secondaria 
Iniziati a fine giugno i lavori di rifaci-
mento delle facciate del corpo est delle 
scuole medie, mediante realizzazione 
isolamento a cappotto, rasatura e fini-
tura con intonaco colorato. L’intervento 
prevede anche opere di adeguamento 
dei davanzali, degli oscuranti e delle 
scossaline sul tetto.
A completamento dell’intervento ese 
guito nel 2016, saranno realizzate con-
trosoffittature dei solai dell’ala sud, me-
diante l’impiego di lastre antisfondella-
mento certificate , ad alto assorbimento 
del rumore, che oltre alla sicurezza degli 

alunni e insegnanti, miglioreranno l’a-
custica delle aule.
Per accrescere il comfort dei nostri ra-
gazzi in parte del giardino della scuola 
primaria è stata realizzata una pavimen-
tazione con masselli autobloccanti dre-
nanti, che consentirà attività all’aperto 
anche dopo copiose precipitazioni.
Importo stanziato per i suddetti lavori è 
di 250.000€.

Muro di sostegno 
strada in via Birondina
A seguito dello smottamento di parte 
della banchina sterrata, sarà realizzato 
un nuovo muro di sostegno per il con-
tenimento della strada di via Birondina.                                                                                                          
I lavori consisteranno nel recupero dei 

Opere pubbliche 
e attività manutentive

manufatti franati, realizzazione nuovo 
muro in cemento armato, con la pare-
te a vista rivestita in pietra, reinterro e 
ripristino strada e posa in opera guard-
rail ecologico in acciaio corten e legno.    
Sarà cosi consentito ripristinare il colle-
gamento tra le vie Bergamina e Zanino 
Colle.   
Importo stanziato per i lavori €.78.200, 
che beneficia di un contributo di € 
30.000 del Parco Dei Colli Di Bergamo 
e di € 15.000 della Comunità Montana.   
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Nuova fognatura 
in via Saleccia
In compartecipazione con il comune 
di Alzano Lombardo, sarà realizzata 
nuova fognatura di raccolta acque 
meteoriche del tratto di via Saleccia-via 
G.D’Alzano,  oltre il ponte sul torrente 
Nesa ,  per smaltire le acque meteoriche 
provenienti dalla via G.D’Alzano, che 
in occasione di copiose precipitazioni 
atmosferiche, causano disagi alle 
abitazioni di Ranica . Importo stanziato 
€70.000,00 (di cui 42.000 a carico del 
comune di Alzano Lombardo.)

lizzazione del nuovo tratto di 547 metri 
che si diparte dal ponticello che collega 
la località “La Patta” con la pista ciclo-
pedonale realizzata negli scorsi anni, e 
il viale Lombardia presso la zona indu-
striale di Torre Boldone. 
La nuova pista prevede la realizzazione 
di un ponte a due campate, rispettiva-
mente di metri 14 e metri 10, per l’at-
traversamento della Roggia Morlana e 
della Roggia Guidana. Le strutture di 
sostegno ed i parapetti del ponte sa-

ranno eseguiti con travi sagomate in ac-
ciaio corten. La pavimentazione sarà in 
calcestre di Zandobbio e l’illuminazione 
sarà realizzata con lampioni a led ad in-
tervalli di ml.30. L’importo stanziato per 
finanziare i lavori è di € 320.000.
Grazie alla partecipazione al bando per 
la Promozione del cicloturismo in Lom-
bardia, promossa dal nostro comune 
capofila del progetto assieme ad al-
tri nove (Torre Boldone, Gorle, Alzano 
Lombardo, Villa Di Serio, Pradalunga, 
Nembro, Albino, Cene, Gazzaniga), 
il comune di Ranica ha ottenuto un 
finanziamento a fondo perduto di € 
138.996,25.

Un particolare ringraziamento 
a tutti i tecnici comunali che 
hanno collaborato alla predi-
sposizione del progetto di par-
tecipazione al bando regionale.

Nuova Pista 
Ciclopedonale 
in via Matteotti
Nel solco della pianificazione interco-
munale di bassa Valle Seriana, con l’ob-
biettivo di collegare i centri abitati della 
cintura di Bergamo con il capoluogo, 
in considerazione della realizzazione 
da parte del Comune di Torre Boldone 
del tratto finale della pista ciclopedona-

le lungo la via Petrarca sino al confine 
con Ranica, ed in considerazione della 
consolidata presenza del percorso ciclo-
pedonale che dal centro di Ranica con-
duce, lungo via Matteotti, alla strada di 
accesso alle tribune dei campi sportivi, 
l’Amministrazione Comunale ha deci-
so di completare il tratto di pista di via 
Matteotti,  sino al confine con Torre 
Boldone. 
I lavori di realizzazione della nuova in-
frastruttura della lunghezza di circa 120 
metri sono stati finanziati per un impor-
to di 83.000€ e sono in esecuzione.
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Edilizia  
Convenzionata 
in via Zopfi
Nel mese di maggio sono 
iniziati i lavori di costru-
zione delle due palazzine 
per complessivi 12 alloggi. 
Sono previsti anche appar-
tamenti in affitto. Sino a 
settembre  prelazione di 
prenotazione per i residen-
ti di Ranica con priorità ai 
giovani con età fino a 35 
anni .

La soc. PIRAMIDE CASA,  
proprietària delle aree ex 
filatura Zopfi,  ha presen-
tato il 31 maggio scorso 
nuova proposta di Piano 
Attuativo.
La pratica è stata sottopo-
sta ai pareri della Commis-
sione Paesaggio il 19 giu-
gno ed alla Commissione 
Governo del Territorio il 
20 giugno scorsi.
La nuova proposta non 
prevede edifici residenziali 
nel parco agricolo (contra-
riamente al progetto pre-
sentato nel gennaio 2016) 
e contempla l’accordo con 
la soc. Nesa Energy per la 
traslazione della centralina 
idroelettrica ad est della 
Roggia Serio, liberando 
cosi le future piazze dalle 
servitù  per il transito dei 
mezzi addetti alle manu-
tenzioni ordinarie e straor-

Ambito 
di trasformazione 
AT2 Zopfi

dinarie della centralina.
Il nuovo piano prevede una riduzione del 10% circa della superficie lorda di pavimento spettante.
La Commissione Governo del Territorio, all’unanimità di tutti i componenti (maggioranza e 
minoranza), al fine di agevolare la prosecuzione delle attività istruttorie e di favorire un rapido 
sviluppo del procedimento, ha evidenziato le carenze progettuali , le integrazioni e i chiari-
menti da richiedere alla soc. proponente.
Non appena sara’ trasmessa la documentazione richiesta, atta a consentire il completamento 
dell’istruttoria, il Piano Attuativo sarà illustrato in apposita Assemblea Pubblica; in quella sede 
saranno anche illustrati i criteri di attivazione del Percorso Partecipato con i Cittadini.  

La consegna è prevista per novembre 2018.Prezzo medio convenzionale €/mq.1.860 
Per saperne di più consultate il sito internet del comune alla sezione Servizi Tecnici-Edilizia 
Convenzionata

Riapertura
Parco pubblico
Camozzi

i relativi lavori di sostituzione e posa nuove essenze arboree . Per questo intervento e per l’au-
tomazione  degli ingressi ai parchi di via Roma e del Piazzale Bertett, saranno stanziati 50.000€.  

Sabato 18 Marzo è stato 
riaperto ai cittadini il Par-
co Camozzi, dopo mesi 
di chiusura per i lavori di 
realizzazione vasca volano 
interrata di 700.000 litri di 
capacità, per la regimenta-
zione  delle acque piovane 
scolanti dalle pendici colli-
nari. 
È in stesura il progetto di 
restauro del patrimonio 
arboreo del parco che,  
previa verifica degli enti 
competenti, ci consentirà 
di aggiudicare ed eseguire 

Simulazione 
del nuovo edificio di edilizia 
convenzionata

Simulazione di come sarà
la piazza centrale

del piano di recupero
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POLITICHE sociali

& SPORT

La tutela delle persone con disabilità 
rappresenta una forte esigenza sociale. 
E’ importante fare scelte atte a garan-
tire al disabile, per tutta la durata della 
vita, un’assistenza non solo morale ma 
anche materiale rispettosa della sua di-
gnità. Scelte che assicurino alle persone 
disabili di vivere pienamente i loro diritti 
di cittadini
La legge n.112/2016, entrata in vigore 
il 25 giugno 2016, meglio nota come 
LEGGE SUL “DOPO DI NOI”, è stata 
emanata in attuazione dei principi della 
Costituzione, della Carta dei diritti fon-
damentali dell’Unione Europea e della 
Convenzione delle Nazioni Unite sui di-
ritti delle persone con disabilità.
Con l’espressione “dopo di noi” si è vo-
luto dare rilevanza alle forti problemati-
che che riguardano la vita delle persone 
con disabilità grave dopo la scomparsa 
dei genitori/familiari.
Quindi i destinatari sono cittadini con 
grave disabilità ai sensi art. 3, comma 
3 legge 104/1992, priva di sostegno fa-
miliare e con un’età compresa tra i 18 
e i 64 anni.
Sono previste le seguenti misure:

- Percorsi programmati di accom-
pagnamento verso l’autonomia ed 
uscita dal nucleo d’origine, anche per 
soggiorni temporanei, oppure per la 
deistituzionalizzazione.
- Interventi di supporto alla domicilia 
rità in soluzioni alloggiative.
- Programmi accrescimento di con-
sapevolezza, abilitazione, sviluppo 
competenze per gestione vita quo-
tidiana e raggiungimento maggior 
livello autonomia possibile.

- Interventi di realizzazione di innova-
tive soluzioni alloggiative.

Alcune considerazioni sulle attività che 
verranno realizzate nell’ambito del 
“dopo di noi”:

- l’esigenza di passare da una proget-
tazione per obbiettivi ad una  proget-
tazione per le diverse fasi di vita allor-
chè alle singole azioni si sostituisce la 
prospettiva del futuro. 
- l’attenzione ad una dimensione 
delle risorse economiche non più le-
gate al momento, ma capaci di dare 
continuità al progetto individuale nel 
tempo. 
- Lo spostamento  dell’attenzione 
dalle prestazioni alle abilità acquisite 
dalla persona. Tutto questo rafforza-
to dal concetto di rete territoriale .

Le risorse economiche complessive sul 
triennio 2016/2018 sono pari a circa 
euro 30,8 milioni.
Le risorse del piano “DOPO DI NOI” 
sono aggiuntive rispetto a quelle pre-
viste dagli interventi già promossi da 
Regione Lombardia (L.r. 23/99 e reddito 
di autonomia). 
Si integrano e sono complementari alle 
risorse Nazionali (Fondo Nazionale per 
le Politiche Sociali e Fondo Nazionale 
per le non Autosufficienze) e alle risor-
se di natura sociale e/o sociosanitarie 
di cui la persona già usufruisce, o deve  
usufruire, come previsto dal progetto 
personalizzato.
Per gli Amministratori e per la società 
una grande sfida da cogliere e portare 
avanti per promuovere l’indipendenza 
della persona disabile nel luogo di re-
sidenza.

Dopo di noi

ASSOCIAZIONI 
CHE DIALOGANO 
L’Associazione “sulla traccia” e l’ 
Associazione “jolly”propongono 
un progetto molto interessante 
che ha come titolo LAB-ORATORIO 
ESTIVO che si prefigge di sostene-
re le attività del centro ricreativo 
estivo (CRE)  organizzato dall’ora-
torio di Ranica, organizzando labo-
ratori per gruppi di ragazzi delle 
classi 4° e 5° della scuola primaria 
nel periodo giugno/luglio 2017.
Il progetto prevede il coinvolgi-
mento dei ragazzi nel riciclo e nel 
recupero mediante laboratori ma-
nuali.
Questo dialogo e scambio di espe-
rienze tra le associazioni del terri-
torio ne fanno una ricchezza per 
tutti i cittadini.

I Comuni del nostro Ambito, come tutti 
gli altri della provincia di Bergamo, pos-
sono usufruire di un protocollo d’intesa 
sottoscritto tra il Consiglio di rappre-
sentanza dei sindaci e l’Associazione 
Opera Bonomelli Onlus Nuovo Albergo 
Popolare, impegnata da anni in azioni 
di sostegno verso soggetti in condizioni 
di grave marginalità, inviati dai servizi  
sociali comunali.
Beneficiari sono uomini autosufficien-
ti dal punto di vista fisico, senza fissa 
dimora e/o con patologie legate alla 
tossicodipendenza, all’alcol dipenden-
za, al disturbo psichiatrico o a forme 

di disadattamento socio-economico e 
relazionale.
Il primo mese di permanenza nella 
struttura è gratuito ed è dedicato all’os-
servazione. Successivamente, sulla base 
dei dati emersi le persone vengono  
reinviate ai servizi con un’accurata rela-
zione e o proposte per l’ingresso in una 
comunità sociale.
Dopo il percorso educativo di comuni-
tà, che non ha limiti temporali fissi, ma 
si sviluppa secondo l‘evoluzione di cia-
scuna  situazione, l’Albergo popolare è 
in grado di proporre agli utenti progetti 
per una vita più autonoma, basata sulla 
coabitazione.  

Il fenomeno di forme diverse di margi-
nalità grave, accompagnate da man-
canza improvvisa di abitazione e/o da  
incapacità a gestirsi da soli e a rap-
portarsi con gli altri, è in aumento sul 
nostro territorio. Generalmente è estre-
mamente complesso e molto oneroso 
da gestire per i Comuni.
Per questo motivo è stata sottoscritta 
una convezione integrativa fra il nostro 
Ambito e l’Opera Bonomelli.  Questa 
convenzione prevede di ampliare a tre 
mesi il periodo di permanenza senza al-
cuna spesa per il Comune e, se ne sussi-
stono le condizioni, di prolungare ulte-
riormente l’ospitalità al costo di 20,00 
euro giornalieri (meno della metà della 
tariffa standard).
Il problema è grosso e l’Opera Bono-
melli ha esperienza e risorse che sono  
da valorizzare anche in termini di rap-
porto e conoscenza con i servizi sociali 
comunali.
Quando i nostri Comuni si trovano a 
dover affrontare situazioni complesse 
di questo tipo, generalmente devono  
spendere molto più di quanto previsto 
dall’accordo descritto. E’ molto com-
plesso inoltre riuscire a garantire nei 
budget anche il supporto educativo che 
è l’unico strumento che spesso si rivela 
efficace per un’evoluzione  positiva del-
le situazioni.

Convenzione tra 
Ambito territoriale
Val Seriana e
Nuovo Albergo 
Popolare
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Associazione 
Fior di Loto 
contro 
la Violenza e 
il maltrattamento 
sulle Donne
L’Associazione “Fior di Loto” On-
lus è stata attivata nella provincia 
di Bergamo nell’anno 2008 da parte 
di un gruppo di Donne che, da un 
“sentire di genere”, decise di fare 
un percorso formativo allo scopo di 
prevenire e contrastare ogni forma di 
violenza contro le Donne, sia in am-
bito familiare che sociale. Nel corso 
degli anni l’Associazione ha stabilito 
rapporti costruttivi con le istituzioni 
presenti sul territorio per creare una 
rete di supporto tra i servizi. Inoltre, 
ha sviluppato iniziative di prevenzio-
ne e sensibilizzazione sul fenomeno 
della violenza. 
L’Associazione ha carattere vo-
lontario e colloca il proprio interven-
to nella Media e Alta Valle Seriana; 
scopo dell’Associazione è offrire uno 
spazio gratuito di ascolto dove le 
Donne in difficoltà possono rivolgersi 
in completa riservatezza e anonimato 
trovando sostegno e  supporto ai pro-
blemi che vivono quotidianamente. Lo 
spazio di ascolto è gestito da Opera-
trici e figure Professionali volontarie 
che intervengono nella relazione d’a-
iuto per sostenere la Donna nell’indi-
viduare un percorso senza costrizioni 
che attenui lo stato di disagio, soffe-
renza e solitudine momentanea sino 
a ritrovare il rispetto, la dignità e la 
fiducia in se stesse. La Donna può av-
valersi gratuitamente di: consulenza 
psicologica e legale.
Lo Sportello di accoglienza 
è aperto:
Lunedì dalle 16,30 alle 18,30
Mercoledì dalle 15,30 alle 17,30
Il primo e terzo Sabato del mese dalle 
9,30 alle 11,30

Ascolto telefonico:
Martedì dalle 21.00 alle 23.00
Giovedi dalle 10.00 alle 12.00

Contatti:
Gazzaniga – Via Manzoni, 15 -  
Tel. 035/710868      Cell. 345/3456285
e-mail bg@associazionefiordiloto.it          
www.associazionefiordiloto.it 

Quando ti sembra di essere sola 
e di sentirti alla deriva sai 
che tra Donne troverai accoglienza 
e incoraggiamento 

	     Associazione Fior di Loto

Educare allo Sport
Occorre un progetto che aiuti a capire 
le cause e individuare le risposte all’ab-
bandono della pratica sportiva da parte 
dei ragazzi.   Educare allo sport, dare 
una risposta alla questione della disper-
sione sportiva e all’attività motoria in 
genere ma partendo dai ragazzi, visto 
che lo sport è il più valido elemento di 
prevenzione delle malattie.
Negli ultimi anni stiamo assistendo 
all’abbandono sportivo oltre che a quel-
lo scolastico. Il ragazzo oggi fa sport da 
bambino, ma crescendo si allontana 
dall’attività motoria. 
Una serie di fattori influisce sull’abban-
dono precoce della pratica sportiva.
Soprattutto le abitudini di vita e l’impie-
go del tempo libero, che possono es-
sere causa di vere e proprie patologie. 
In particolare modelli alimentari errati 
e sedentarietà stanno aumentando il 
rischio di malattia.
Questa osservazione ha fatto si che la 
prima raccomandazione per uno stile 
di vita più sano da parte dell’OMS per 
i prossimi anni sia proprio l’incremento 
dell’attività motoria.
Chi si occupa di salute e più generica-
mente di stile di vita dovrebbe indirizza-
re i propri sforzi a formare adulti sani, in 
grado di sviluppare le proprie potenzia-
lità motorie ed anziani  autosufficienti, 
in condizione di conservare l’efficienza 
dell’apparato neuro-muscolare anche 
attraverso stimoli motivazionali ade-
guati alla fascia d’età e del genere.
Pertanto ci si pone come obiettivo an-
che quello di diffondere ed aumentare 
la cultura sportiva e motoria della per-
sona  e dell’atleta come strumento di 
educazione, prevenzione ed inclusione 
sociale, nonché di migliorare l’approc-
cio della popolazione all’attività fisica, 
favorendo la diminuzione percentuale 
dei sedentari.
Lo sport va inteso come un qualcosa 
che muove le persone e le idee.
Alcune citazioni significative possono 
aiutare a comprendere cosa rappresenti 
oggi lo sport:
“lo sport è parte del patrimonio di ogni 
uomo e di ogni donna e la sua assen-
za non potrà non essere compensata” 
(Pierre De Coubertin);
“lo sport, come la musica, è qualcosa di 
universale, qualcosa che è compreso in 
tutto il mondo, indipendentemente dal-
le differenze sociali, etniche o religiose. 
Non solo lo sport è universale, ma an-
che i suoi valori” (Jacques Rogge);
“ le potenzialità del fenomeno sportivo 
lo rendono strumento significativo per 
lo sviluppo globale della persona e fat-
tore quanto mai utile per la costruzione 
di una società  più a misura d’uomo” 
(Giovanni Paolo II);
“lo sport ha il potere di cambiare il 

mondo. Ha il potere di suscitare emo-
zioni. Ha il potere di ricongiungere le 
persone come poche altre cose. Ha il 
potere di risvegliare la speranza dove 
prima c’era solo disperazione” (Nelson 
Mandela).
Lo sport è una proiezione dell’esistenza, 
una sublimazione dei nostri splendori e 
delle nostre miserie, ma è anche una 
importante “palestra di vita”.
Per questo dallo sport ci si aspetta mol-
to, a cominciare dalla responsabilità 
educativa di cui viene accreditato.
Perché è possibile affermare che lo sport 
muove le persone e muove le idee?
Perché lo sport, evoluzione del gioco, fa 
parte della natura stessa dell’uomo.
Quello che gli addetti ai lavori chiama-
no “gioco locomotorio”, comprenden-
do in esso il gioco, l’attività motoria, lo 
sport, è una delle migliori invenzioni 
dell’uomo, quella che gli permette di 
esplorare le situazioni, di adattarsi ad 
esse, di superare le difficoltà.
Platone affermava: “si può scoprire di 
più una persona in un’ora di gioco che 
in un anno di conversazione”.
Dovremmo essere bravi a promuovere 
uno sport capace di muovere le persone 
e di muovere le idee, uno sport che ha 
la funzione educativa, di sanità pubbli-
ca, una funzione socializzante, cultura-
le, ludica ed anche agonistica.
Che una pratica fisica e sportiva, con 
queste funzioni, sia radicata nella po-
polazione ( e soprattutto in chi ammini-
stra) è un fatto di interesse pubblico: si 
tratta di un investimento e non di una 
spesa sociale.
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Servizi e sicurezza

Per consentire all’Amministrazione ed alla P.L. un’adeguata attività di pre-
venzione ed un monitoraggio costante di quanto succede sul nostro territo-
rio, bastano alcune semplici azioni che ciascuno di noi può mettere in atto.
Se noti situazioni che possono pregiudicare la tua sicurezza e/o quella del 
vicino o se subisci un atto criminoso
- telefona ai carabinieri: 112
- telefona ai vigili: 035/479013 oppure 3293190295
- fai sempre la denuncia
- compila la scheda sottoriportata e consegnala ai vigili o all’ufficio   
anagrafe unitamente alla denuncia oppure inviala tramite mail al seguen-
te indirizzo pl@comune.ranica.bg.it 
Sul sito del comune alla voce SICUREZZA è disponibile il passaporto anti-
truffa e copia del modello sotto riportato.

Perchè
il Piedibus?
Vantaggi per i genitori
• contribuisce ad una armoniosa cresci-
ta del proprio bambino
• favorisce la salute del proprio bambi-
no a lungo termine
• contribuisce ad aumentare la sicurez-
za del traffico negli orari di entrata/usci-
ta da scuola
• contribuisce a migliorare la qualità 
dell’aria, riducendo le emissioni nocive
• migliora il budget familiare, dimi-
nuendo i costi di auto e carburante
• è la cosa giusta!

Vantaggi per i bambini
• favorisce la salute fisica, attraverso il 
movimento quotidiano
• favorisce l’indipendenza, rendendoli 
autonomi
• aumenta l’autostima e l’equilibrio psi-
chico
• sviluppa buone capacità di analisi
• stimola la socializzazione
• è essenziale per imparare a muoversi 
in sicurezza
• insegna a rispettare gli altri
• insegna a conoscere l’ambiente e a 
rispettarlo
• è divertente!!

Vantaggi per la scuola
• è un fattore di eccellenza
• qualifica la scuola come attenta alle 
esigenze degli allievi e delle famiglie
• contribuisce alla buona salute dei pro-
pri allievi
• stimola l’attenzione e la concentrazio-
ne degli allievi
• aumenta la sicurezza stradale della 
zona, diminuendo il traffico attorno alla 
scuola
• migliora ambiente e qualità dell’aria 
attorno alla scuola
• consente un nuovo uso dello spazio 
attorno alla scuola, a favore degli allievi 
e della collettività
• è una scelta coraggiosa: la scuola 
dà l’esempio!

• contribuisce al nuovo modello di 
sviluppo sostenibile, per la società 
che lasceremo ai nostri figli

A Ranica il piedibus, rivolto ai bambi-
ni che frequentano la scuola primaria, 
è attivo da ormai dieci anni grazie ad 
AGR e al lodevole lavoro ed impegno 
dei volontari accompagnatori.   Un’op-
portunità di crescita e sviluppo per il  
nostro paese e per la nostra comunità.

 

 
Vantaggi per la città
• è un intervento efficace e condiviso 
di miglioramento della qualità dell’aria
• aumenta la qualità della vita degli 
abitanti della zona
• aumenta la sicurezza sulle strade 
della zona
• riqualifica la zona e ne aumenta 
l’attrattività residenziale
• rende ai cittadini spazi pubblici 
prima occupati dalle autovetture
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POLITICHE GIOVANILI

Progetto Solidarietà 2016 - 2017
Il Progetto Solidarietà quest’anno è sta-
to finalizzato al’aiuto di realtà operanti 
nelle zone del Centro Italia colpite dal 
terremoto. Durante l’anno scolastico, 
grazie alle iniziative della scuola e del-
la Associazioni del territorio sono stati 
raccolti più di 8000 euro destinati alla 
Cooperativa sociale “L’Incontro” di 
Norcia, la quale si occupa di minori, an-
ziani e disabili. 
Qui di seguito alcuni stralci degli ag-
giornamenti di Enrico, presidente della 
Cooperativa. 
Febbraio 2017
 …ad oggi il servizio “Dopo di Noi” per 
disabili senza aiuto parentale, è stato ri-
aperto presso Scheggino, comune a 40 
km da Cascia; gli operatori e gli utenti 
che, subito dopo il sisma sono stati col-
locati nella tende dedicate agli sfollati, 
dopo pochi giorni sono stati ricondotti 
presso una struttura di una cooperativa 
amica per 15 giorni, e a seguire inseri-
ti in un albergo agibile del Comune di 
Cascia. Ora possiamo dire di avere sta-
bilizzato la struttura per qualche mese 
in attesa di una riapertura nel Comune 
di Cascia in un appartamento agibile.  
 
I Centri per disabili diurni “L’Oasi” di Ca-
scia e “Tutti i colori del mondo” di Nor-
cia sono stati accorpati e riaperti in una 
unica sede presso Vallo di Nera, comu-
ne della Valnerina che ci ha dato modo 
di ridare una cadenza ordinaria alle atti-
vità dei centri diurni; gli utenti possono 
in questo modo gravare meno sui loro 
nuclei familiari ritrovando la cadenza 
delle attività laboratoriali pre-sisma.
 
Il centro la “Foresta dei Giochi”, ludote-
ca e doposcuola dedicata ai più picco-
li in età scolare e prescolare, era stato 
completamente interrotto dal sisma 

e trovandosi in una delle strutture più 
lesionate dal terremoto si aveva timore 
di non poter recuperare nulla del ma-
teriale per diverse migliaia di euro con-
tenuto all’interno, siamo riusciti poi ad 
entrare sfidando gli eventi e a portare 
via tutto il materiale portandone buona 
parte presso una tendostruttura dell’e-
sercito dove abbiamo ricreato parte 
della ludoteca.
 
La Rsa di Cascia (Residenza Socio As-
sistita) di gestione ASL con OSS (Ope-
ratrici Socio Sanitarie Qualificate) di 
nostra gestione, è stata destinata ad 
una struttura paritaria presso Terni che 
ha acquisito i 16 degenti, le operatrici 
hanno ripreso le loro attività un mese fa 
circa, ora le divide circa un’ora e trenta 
di strada dal luogo di lavoro, ma dopo il 
disagio iniziale stanno tutte riprenden-
do con grande professionalità le loro 
funzioni con la gioia di chi riacquisisce 
il proprio “saper fare”.
 
Per quanto riguarda il supporto domi-
ciliare a minori anziani e disabili siamo 
ancora in stallo, le attività hanno ripre-
so al 30%, molta della popolazione 
residente si trova ancora in alberghi o 
appartamenti in affitto fuori della Val-
nerina in attesa che vengano situati dei 
moduli abitativi sufficienti ad ospitare 
la popolazione che era di circa 5.000 
persone prima del sisma, ad oggi sono 
stati ubicati moduli per appena 500 
persone, di conseguenza i servizi colle-
gati ai residenti sono ancora lontani dal 
riprendere il volume precedente.
 
Per tutti i supporti, le donazioni e ver-
samenti che vogliano essere destinati 
a dei beni fisici dobbiamo sottolineare 
che la cooperativa fa servizi alla perso-
na e i beni necessari per lo svolgimen-

to delle nostre attività non sono molti, 
quello di cui abbiamo bisogno fonda-
mentalmente è recuperare i finanzia-
menti per le attività che hanno e stanno 
avendo un calo significativo per poter 
ridare alla popolazione e agli operatori 
la possibilità di tornare alla normalità.
 
Vi ringraziamo per tutto l’affetto che 
riceviamo e vi stringiamo in un grande 
abbraccio.

Giugno 2017

…nel frattempo stiamo organizzando i 
centri estivi, cercando di far partire un 
appartamento per rifugiati e abbiamo 
appuntamento in Regione per analizza-
re un secondo step di bando per creare 
una palazzina sociale.

Grazie per tutto l’aiuto che ci date.

Foto: la foresta dei giochi, palestra con 
ospiti, struttura dopo di noi, recupero 
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Giornata Verde Pulito per tutti
Sabato 13 maggio si è svolta la secon-
da edizione del Verde pulito per tutti. 
Hanno partecipato circa 20 cittadini, 
molti dei quali operanti già sul nostro 
territorio nei gruppi di Protezione civile, 
Antincendio boschivo e Comunità soli-
dale. Ci siamo concentrati nella pulizia 
della parte bassa del paese, partendo 
dal Parco di Via Conciliazione, vie li-
mitrofe all’ingresso della superstrada, 
zona Viandasso e la pista ciclopedona-
le. Durante la pulizia ci siamo resi conto 
che la maggior parte dei rifiuti (botti-
glie di vetro, lattine, cartacce, ecc…) 
viene abbandonata ai lati delle vie di 
passaggio come le sponde della super-
strada provinciale, triste realtà eviden-
ziata anche dalla Provincia di Bergamo. 
Speriamo che iniziative di questo tipo, 
portino a riflettere tutta la cittadinanza 
sull’importanza dell’ambiente, soprat-
tutto delle zone comuni, proprietà di 
tutti ma per questo non meno impor-
tanti. Grazie a tutti coloro che hanno 
partecipato!

Ranica inizio estate 2017
Buongiorno a tutti e a tutte,
siamo i ragazzi del progetto giovani di Ranica e 
vorremmo raccontarvi la nostra esperienza!
A settembre 2016 è stata proposta dal comune 
un’iniziativa per coinvolgere in modo più efficace i 
giovani di Ranica.
Il progetto si proponeva di far incontrare i ragazzi, 
di farli conoscere,  farli confrontare sulle tematiche 
che li riguardano.
E’ stata spedita una lettera a casa di ogni ragazzo tra 
i tredici e i diciotto anni per invitarlo a partecipare.
Nei primi incontri ci si è presentati e conosciuti e 
all’interno di questi sono nate anche alcune inizia-
tive per avviare il progetto.
Durante il periodo invernale ci siamo incontrati alla 
saletta Linkiostro (vicino alla biblioteca) dove ci sia-
mo divertiti  abbiamo organizzato pizzate, serate 
cinema, giochi, toastate, mostre, un laboratorio 
sul viaggio, un’uscita a teatro, un incontro forma-
tivo  e informativo sulla disabilità.
Appena iniziativa la primavera abbian deciso di 
uscire nei parchi, fuori a cena, a fare merende e 
abbiamo organizzato un banchetto di libri davanti 
al comune per raccogliere fondi per i terremotati.
Inoltre abbiamo fatto un torneo di calcio contro 
il Pradalunga e abbiamo partecipato alla giornata 
del verde pulito.
Per l’estate sono previste tante iniziative tra cui 
il cinema al parco, una camminata in montagna, 
una biciclettata con bagno al fiume, una tendata 
e un’uscita ai go-kart e a tutte le feste della zona. 
Durante tutto questo percorso siamo stati accom-
pagnati e guidati da Rossella, una ragazza con cui 
ci siamo potuti confrontare ed esprimere.
Lo spazio giovani è aperto a tutti e per rendere il 
nostro gruppo ancora più numeroso vi aspettia-
mo per condividere con noi esperienze divertenti 
e formative.
Per info: Rossella 3492594217

Rebecca 2002

ESTATE AL LAVORO! 
Quest’anno si terrà la terza edizione del progetto 
“BENE COMUNE, CI PIACE!”. 
Quest’anno la proposta, in collaborazione con il 
CSV di Bergamo e il progetto Giovani gestito 
dalla Cooperativa Il Cantiere è stata ampliata. 
I ragazzi nati tra il 1999 e il 2002 potranno scegliere 
tra due settimane estive in cui dedicare 
parte delle loro vacanze al territorio di Ranica. 
Quest’anno, faranno esperienze  di volontariato e 
svolgeranno mansioni con, Protezione civile, Grup-
po Antincendio boschivo, Fondazione S. Antonio, 
Orto Solidale, Cooperativa Il Cantiere e Isabelle Il 
Capriolo.
GRAZIE BUON LAVORO E BUON DIVERTIMENTO 
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Grande Giorgio

ECCELLENZE 
RANICHESI

passato al VOLLEY AZZANO; l’anno successivo sceglie di pas-
sare nelle fila del VOLLEY SEGRATE 1978  (società di eccellen-
za nel VOLLEY MASCHILE NAZIONALE).
In questi anni ha collezionato 5 titoli regionali nelle diverse 
categorie giovanili ( under 15 under 17 e under18) , 2 titoli 
di VICE- CAMPIONE NAZIONALE ; quest’anno ha militato in 
serie B , under 18 ed under  19 .
Proprio in quest’ultima categoria, grazie al conseguimento 
del TITOLO REGIONALE, ha potuto partecipare  alle FINALI 
NAZIONALI  U.19 disputate a BORMIO: bella ed impegnativa 
manifestazione che ha permesso di coronare settimane, mesi 
ed anni di “duro lavoro” con la conquista del  
TITOLO DI CAMPIONE ITALIANO U.19.
Un sogno che diventa realtà: testimonianza che la determi-
nazione, l’impegno ed il sacrificio …. sommati alle capacità 
fisiche e mentali  rendono possibili traguardi sempre e solo 
sognati!
Giorgio, seguendo anche l’esempio del fratello Mario ( CAM-
PIONE ITALIANO U. 15 Stagione 2014 e BOY LEAGUE dello 
stesso anno), può essere considerato come la conferma del 
fatto che lo SPORT non confligge con la SCUOLA:  L’IMPE-
GNO SPORTIVO SI TRADUCE IN 6 GIORNI SU 7 IN PALESTRA  
( allenamenti da 2,5 / 3h l’uno ... ai quali sommare 2 h. di 
viaggio andata/ritorno);  impegno che, con la determinazione  
dell’atleta,  può essere coniugato con le ESIGENZE SCOLASTI-
CHE DI UNA SCUOLA SUPERIORE .
A completamento della stagione sportiva Giorgio ha “capita-
lizzato” anche un TERZO POSTO alle FINALI NAZIONALI U.18  
disputate a Fano ( bronzo da considerare ORO in virtu’ degli 
infortuni che hanno colpito lui ed un altro importante com-
pagno di gioco).
Complimenti a Giorgio, a chi lo ha avviato in questo percorso 
ed alla sua famiglia che lo accompagna in questa faticosa ma 
gratificante avventura sportiva e … di VITA!
Grazie da tutta la comunità Ranichese che con orgoglio con-
divide i successi di un giovane concittadino.
IN BOCCA AL LUPO!

Classe 2000, studente c/o ITC BELOTTI  a Bergamo, il pros-
simo anno frequenterà la classe QUINTA.
Nato sportivamente nella NEW VOLLEY RANICA, a 13 anni

Mattia Cortinovis
Medaglia d’Argento ai mondiali
di pasticceria Under 23

Bel traguardo conseguito da Mattia Cortinovis, ventiduenne 
ranichese, e dal suo compagno di squadra Andrea Marzo, 
al Sigep 2017, salone mondiale del dolciario artigianale di 
Italian exhibition group, riservato agli under 23, svoltosi  alla 
fiera di Rimini a fine gennaio scorso. Tema della competizio-
ne: “PLANET FANTASY,IL POTERE DELLA FANTASIA”
Un argento conseguito con 3912 punti contro i 3918 della 
squadra giapponese che si è aggiudicata il mondiale. Solo 6 
punti di differenza!
Mattia ed Andrea si sono comunque aggiudicati 3 primi 
premi per la miglior pralina, il miglior dessert al piatto e la 
miglior torta da forno.
Un risultato strepitoso raggiunto dopo un anno di duro al-
lenamento, con il sotegno in primis, di papà Giancarlo,  di 
tutta la famiglia e del coach Fabrizio Galla.
Per dirla con le parole di Mattia: “ Siamo soddisfatti, abbia-
mo dato il meglio di noi........
Ai giovani consigliamo di mettersi in gioco. 
C’è da sacrificarsi, da lavorare tanto, ma le soddisfazioni ri-
pagano alla grande.”
Al concorso erano inoltre rappresentate Francia, (terza classi-
ficata)India, Filippine, Singapore, Messico, Polinesia,e Russia
Una domenica  indimenticabile, ricca di emozioni, di tifo 

calorso e di silenzi, che ho avuto il piacere di condividere con i 
numerosi parenti ed amici presenti alla manifestazione. 
Forza Mattia e forza ragazzi!
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Buon vento Francesco
Francesco Ferri, 13 anni, ranichese,  si è classificato 4° alla 
AMERICA’S CUP ENDEAVOUR JOUNIOR RS FEVA REGATE RA-
CING che si è disputata alle Bermuda tra il 14 e il 24 giugno.
I partecipanti di età compresa tra i 10 e 15 anni hanno rap-
presentato 10 nazioni.
Francesco ha iniziato  i suoi primi approcci alla vela presso 
il Centro Velico di Sarnico nel 2012 e l’impegno e la tena-
cia gli hanno permesso di approdare alle Bermuda. Com-
plimenti! Complimenti anche ai suoi preparatori e alla sua 
famiglia per il supporto negli allenamenti e per l’indispensa-
bile  sostegno lungo il percorso.
Per Francesco, poter spiegare le vele e farsi portare dal ven-
to raggiungendo un posto così alto in classificata, è stato 
coronare un sogno
Questo dimostra che quando c’è la passione e la costanza 
tutto è possibile.
Francesco ha rappresentato l’Italia e con orgoglio possiamo 
dire che Ranica è fiera del suo giovane concittadino.
Grazie Francesco e buon vento

Monica Guerini

Due esperienze emozionanti per Monica Guerini, studen-
tessa ranichese di 16 anni frequentante il  Conservatorio 
cittadino Gaetano Donizetti. 
Con il quartetto di fagotto “Acero 4.1” di cui fa parte, la 
primavera scorsa in Belgio si è aggiudicata il primo premio 
cum laude al prestigiosissimo Concorso internazionale Emj 
Neerpelt 2017. Un festival per giovani musicisti europei 
giunto alla sua 65 edizione.Circa 3000 i partecipanti che si 
sono esibiti in 7 categorie diverse.
Per l’importanza del premio internazionale vinto, il 21 giu-
gno, il quartetto ha suonato  alla Camera dei Deputati in oc-
casione della Festa della Musica, celebrata in tutta Europa al 
cadere del Solstizio d’estate, proponendo il valzer tratto dalla 
Dance Hall Suite di Geoffry Keating. 
Circa 25 gli studenti dei conservatori italiani premiati dalla 
presidente della Camera Laura Boldrini per essersi distinti in 
concorsi internazionali ma solo 3 o 4  hanno avuto l’onore 
di suonare a questo importante appuntamento. Il 25 no-
vembre p.v. avremo il piacere di ascoltarli anche a Ranica, 
nella chiesa parrochiale, all’interno della Rassegna “le 4 
stagioni del Conservatorio” Un’occasione da non perdere!

Monica Guerini,(seconda da sinistra) 
Zorioscar Urbina, Francesco Muratori 
Giulia Cadei con la Presidente della camera..

1° Premio cum laude al Emj Neerpelt
si esibisce anche alla Camera.
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ISTRUZIONE

E CULTURA

Scuola: 
pluralità dell’offerta 
per valorizzare le potenzialità
di ciascuno

A conclusione di un anno scolastico  impegnativo e faticoso, anche 
per le molte novità normative introdotte, si propongono alcune delle 
molte esperienze significative vissute, attraverso la voce degli alunni, 
dei docenti, dei genitori.
Esperienze diverse per valorizzare le potenzialità di ciascuno.

21 FEBBRAIO: 
GIORNATA MONDIALE DELLA LINGUA MADRE. 
Le imressioni della referente di Plesso ins. Gandelli 
e di una mamma
Mattina SPECIALE martedì 21 febbraio 
2017 alla SCUOLA PRIMARIA.
Alcune mamme straniere affiancate 
dall’Associazione “Popolinranica” hanno 
voluto realizzare un evento di condivisione  
delle proprie usanze e tradizioni con le in-
segnanti e gli alunni di Ranica.
L’atrio ed alcune aule sono stati attrez-
zati con coloratissimi stand per racco-
gliere materiali e simboli delle nazioni e 
dei Paesi scelti per questa interessante 
carrellata di culture diverse.
Siamo partite dalla Romania per arriva-
re alla Costa d’Avorio, al Burkina Faso, 
alla Tunisia e al Marocco.
Che straordinario viaggio abbiamo fat-
to seguendo i cartelloni preparati ma, 
soprattutto, esplorando i loro angoli in-
formativi e accoglienti creati, avendo a 
disposizione vari  oggetti, di cui alcuni 
personali.

Le mamme che stavano alle singole po-
stazioni ci hanno parlato del loro paese 
d’origine con foto, oggetti; hanno letto 
storie nella loro lingua tradotta poi in 
italiano da un’alunna che, oltre ad es-
sere emozionata, si sentiva orgogliosa 
in quel momento di parlare del Paese di 
provenienza della sua famiglia.
La mamma della Costa d’Avorio ci ha 
parlato per la maggior parte in france-
se; non vi dico le facce degli alunni che 
cercavano di seguire il discorso; poi, per 
non complicare troppo il dialogo, una 
ragazza del Burkina Faso le si è affian-
cata per tradurre.
E’ stato bellissimo ascoltare tutte que-
ste mamme e quello che più mi ha col-
pito è stato il calore della voce con cui 
parlavano del proprio Mondo e la voglia 
di condividerlo con noi presenti in quel 
momento, rispondendo con cura e dol-

cezza alle domande che venivano poste 
a raffica dagli alunni.
Mentre parlavano e descrivevano il loro 
Paese, i loro occhi avevano una lumino-
sità che colpiva e commuoveva; sono ri-
uscite a far sentire anche a noi presenti 
la nostalgia della realtà lontana che in 
quel momento si faceva sentire.
E’ stata una bellissima mattinata e l’u-
nico commento che può concluderla è 
un “GRAZIE” sentito alle protagoniste 
insolite di questa importante esperienza 
pilota: le mamme di quei lontani Paesi 
che abbiamo conosciuto e ammirato 
nei loro racconti. “Grazie mamme” del-
la stupenda occasione di conoscenza 
data ai nostri alunni e figli e speriamo 
che, per il futuro, questa iniziativa pos-
sa continuare ed essere condivisa da un 
numero sempre più esteso di persone.

Mamma Santina

Il giorno 21 febbraio alla Scuola Pri-
maria abbiamo celebrato “La Giornata 
Mondiale della Lingua Madre”. E’ una 
ricorrenza scelta dall’ONU per valorizza-
re e  promuovere la diversità linguistica 
e culturale e il multilinguismo. Abbiamo 
invitato alcune mamme straniere che 
volentieri hanno portato la loro cultura, 
le loro radici dentro la scuola. Le varie 
classi si sono alternate per visitare le po-
stazioni ed hanno approfondito con in-
teresse e curiosità alcune caratteristiche 
dei vari paesi. Gli alunni hanno ascol-
tato in lingua originale alcuni racconti, 
poi tradotti  in italiano. Hanno visto l’u-
so scritto della lingua, hanno stimolato i 
racconti delle donne con domande ap-
propriate e dirette. L’esperienza è stata  
vivace,  efficace, proficua ed ha offerto 
spunti di approfondimento ad alunni e 
maestre. E’ stata una bella esperienza, 
un bel momento di condivisione!

Insegnante Gandelli
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Secondo incontro
sulla Giornata 
della Lingua Madre
Mercoledì 5 aprile si è svolto il secondo 
incontro sulla Lingua Madre.
I protagonisti di questa seconda giorna-
ta sono stati i bambini bielorussi, i quali 
hanno allestito vari stand con prodotti 
di artigianato tipico ed hanno accolto a 
turno le varie classi che hanno parteci-
pato con evidente interesse alla rappre-
sentazione.
Con l’ausilio delle loro due insegnanti i 
bambini hanno recitato una poesia pri-
ma in bielorusso intitolata “La terra con 
gli occhi azzurri” (in Bielorussia ci sono 
tantissimi fiumi, laghi e corsi d’acqua. Da 
qui il titolo). Successivamente una fiaba 
popolare in russo (la gallina Riaba). Que-
sta fiaba è stata accompagnata dai dise-
gni preparati dagli alunni.
L’idea di rappresentare poesia e fiaba pri-
ma in lingua bielorussa e poi in russo ci 
hanno spiegato non essere casuale; in-
fatti, la Bielorussia è un paese bi-lingue, 
dove il bielorusso è la lingua madre men-
tre il russo rappresenta la seconda lingua.
Forse la parte che più ha catalizzato 
l’attenzione dei nostri bambini è stata 
la visione di un cartone animato tipico, 
devo dire molto divertente.
 La giornata si è conclusa con una spie-
gazione dei prodotti artigianali esposti 
sui vari stand: la striscia di lino tessuta 
con varie decorazioni (ognuna con un 
significato preciso) e il pane sono per 
questa cultura sinonimo di accoglienza 
nei confronti degli ospiti. Molto belli gli 
oggetti fatti con la paglia intrecciata a 
mano e le sculture di legno.
È stato bello vedere come l ‘accoglienza 
dell’altro rappresenti motivo di scambio 
e arricchimento e come per i bambini 
parlare una lingua diversa non rappre-
senti un ostacolo, ma generi modi “al-
tri” di comunicare...

Buongiorno a tutti, sono un papà: il 26 maggio 2017 me lo ricorderò, perché 
abbiamo imparato un po’ tutti, al parco di Villa Camozzi con i vigili, i genitori, i 
ragazzi e le biciclette. Inizialmente sono andato per dare una mano a organizzare 
e preparare, ma poi ho anche imparato insieme agli alunni. Noi crediamo di dare 
il buon esempio, ma poi ci lamentiamo alla prima multa e, se uno sbaglia, non 
può sempre lamentarsi perchè dall’altra parte c’è chi deve fare il suo mestiere. 
Ringrazio, quindi, la polizia municipale di Ranica, anche se qualche multa al par-
cheggio ricordo di averla presa dal capo dei vigili che ormai è un’ istituzione e l’ho 
sempre vissuto da ragazzo come un duro senza cuore……il terrore dei motorini ai 
miei tempi e penso anche oggi. In realtà, la persona che sta dietro una divisa fa il 
proprio dovere e ho potuto verificarne anche la disponibilità e la professionalità. I 
nostri figli, spero, crescano rispettando le regole e chi le deve far rispettare senza 
temere la legge, ma collaborando a migliorare quella che è la nostra educazione 
civica; ricordo che 30 anni fa…(sono diversamente giovane!) si studiava proprio 
una materia che si chiamava Educazione Civica; in qualche modo bisognerebbe 
ripristinarla. Grazie alla collaborazione di tutti ci siamo divertiti imparando, caden-
do anche in qualche tranello che il vigile ci ha teso: ad esempio andare in zona di 
divieto di transito a tutti i veicoli comprese quindi le biciclette! Abbiamo imparato 
a fermarci alle strisce pedonali (non sempre nella realtà succede purtroppo), con 
pazienza, anche quando qualcuno simulava un improvviso “crampo” o passava 
zoppicando col bastone……
In generale credo che le giornate vissute in questo modo restino più impresse nella 
memoria degli alunni perché sono stati loro i protagonisti e hanno partecipato at-
tivamente sbagliando e correggendosi, senza rischi di multe……ma solo richiami 
con tanto di fischietto! Un buon allenamento insomma. Personalmente spero vi 
saranno altre iniziative rivolte a far crescere per migliorare la convivenza civile e 
sociale e magari contribuire a far nascere anche politici migliori!??  Per avere buoni 
frutti e maturi, si deve partire dalla struttura dell’albero, quindi non lamentiamoci 
e diamoci da fare……..intanto Buone Vacanze a tutti!

Daniele

GIORNATA PER L’EDUCAZIONE STRADALE
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Concerto di fine anno scolastico
per l’I.C. comprensivo di Ranica

Il sipario si apre puntuale alle ore 17.30 per l’inizio del nostro ormai consueto  e 
tanto atteso Concerto finale d’Istituto:  schierati come ordinati soldatini i bambini 
della scuola dell’infanzia calcano per primi il palcoscenico. Accompagnati dalle 
loro insegnanti e dall’esperto di musica, il maestro Paolo Bettinelli, hanno eseguito 
due canzoncine con le quali hanno davvero emozionato la platea dei genitori e dei 
nonni che, numerosi, sono accorsi ad ascoltarli ed applaudirli!

Alle ore 18.30 si sono esibite le classi quinte della scuola Primaria che hanno can-
tato magistralmente il brano “La vita è bella” accompagnati dall’orchestra delle 
classi seconde e terze dell’Indirizzo Musicale, preparati e guidati dalla prof.ssa Sara 
Nocenti: davvero bravi (quasi da Oscar!)
E’ poi venuto il grande debutto delle classi prime della Scuola Secondaria: l’orche-
stra della classe 1^M con alcuni alunni delle altre sezioni al flauto dolce, preparati 
dal prof. Angelo Cattaneo, ha eseguito “Il piccolo bersagliere” di Vincenzo Billi. A 
dirigere l’orchestra un alunno della classe 3^M: Elia Fumagalli. A seguire l’orche-
stra, preparata dai docenti di strumento prof. Bonandrini, Cavalli, Mancuso e Zani; 
hanno eseguito un celebre brano tradizionale scozzese: ”The piper o’ dundee”. 
Meritatissimi gli applausi al termine delle esibizioni.

Alle ore 20.30, si è aperta la terza fase del Concerto che ha visto protagonisti gli 
alunni delle classi seconde e terze dell’Indirizzo Musicale che si sono esibiti in for-
mazioni sia cameristiche che orchestrali, dal celeberrimo Tango “Por una cabeza” 
alla colonna sonora di “Nuovo cinema Paradiso”, alle melodie di Kurt Weill tratte 

da “L’opera da tre soldi”. Un repertorio 
ed esecuzioni tecnicamente complesse 
che il pubblico ha molto apprezzato, 
richiedendo anche un bis. Per l’occasio-
ne, tra una esecuzione e l’altra, si è tro-
vato il tempo per la premiazione delle 
“Eccellenze” selezionate con l’audizio-
ne curata dal Dirigente Scolastico, Prof.
ssa Francesca Armanni e dai docenti 
di Strumento ed Educazione Musicale. 
Cinque alunni che si sono particolar-
mente distinti negli studi musicali nel 
triennio (Moretti Elena, Fumagalli Elia, 
Morzenti Pietro, Pulcini Tommaso, Con-
falonieri Claudia), premiati dal nostro 
Dirigente Scolastico hanno ritirato sul 
palco un simbolico dono accompagna-
to da uno scrosciante applauso.
Per l’intera durata del Concerto, alle 
spalle dei nostri giovani musicisti, tra-
smesse sullo schermo del teatro, si sono 
susseguite le  immagini di vita scolasti-
ca nella scuola di Ranica e dei momenti 
salienti  del concorso di Tradate del 12 
maggio scorso: un ripasso utile per tutti 
i presenti

La Prof.ssa Zani presenta
il concerto dei bambini dell’Infanzia

Il coro delle classi 
quinte diretta 
dalla Prof. Nocenti
e accompagnato 
dall’orchestra 
dell’indirizzo 
musicale

La Prof.ssa Cavalli
dirige l’Orchestra

L’alunno Fumagalli Elia dirigel’orchestra

Campionati 
sportivi 
studenteschi
Professoressa Cristina Piazzi

Ed ecco la nostra scuola impegnata an-
cora una volta a partecipare ai campio-
nati sportivi  studenteschi. Come ogni 
anno la partecipazione da parte di tutta 
la provincia è altissima, migliaia di ra-
gazzi, e anche Ranica ha contribuito a 
rendere questi eventi dei bei ricordi che 
rimarrano impressi nel cuore dei nostri 
alunni.

ATLETICA SU PISTA
Fase distrettuale
Il giorno 21 aprile una rappresentanza 
di 62 alunni ha preso parte alla fase di-
strettuale delle gare di atletica su pista. 
“L’importante è partecipare!”,come 
disse De Coubertin, ed i nostri ragazzi 
hanno partecipato dando il massimo di 
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se stessi con qualche paura, soprattutto per chi era alla prima 
esperienza, ma tantissima  grinta.

Nella classifica individuale si sono distinti:
Categoria ragazzi
•  Sala Gioele  1^B :1° classificato nella corsa di velocità;
•  Niccolai Lorenzo 1^C: 1° classificato nella corsa di resistenza;
• Zaccarelli Giorgio 1^M: 3° classificato nel lancio del vortex;
• Ambrosioni Giorgio 1^C: 3°  classificato nel salto in lungo;
• Sala, Vezzi, Cavagnis Andrea, Tomaselli:  
   1° classificati staffetta 4x100
 
Categoria ragazze
• Taramelli Marta 1^M:  4° classificata nel lancio del vortex;
• Moioli Sara 1^M: 3° classificata nella corsa di resistenza;
 
Categoria cadetti
• Gherardi Gabriele 3^C: 3° classificato nel lancio del vortex;
• Sonzogni Edoardo 3^A: 3° classificato nella corsa ad ostacoli;
• Licciardi Michele 3^C, Sirajeddine Ayman 3^M,
   Morzenti Pietro 3^M: 
   1°-2° e 3° classificato nella corsa di resistenza;
• Gherardi-Perico-Palazzini-Colletti: 
   2° classificati staffetta 4x100
 
Categoria cadette
• Niccolai Lidia 3^C: 3° classificata nel lancio del vortex;
• Confalonieri Claudia 3^M: 3°  classificata nel salto in lungo;
• Martinelli Elisa 2^C: 3°  classificata nel salto in alto;
• Taramelli Sara 3^M: 1°  classificata nella corsa ad ostacoli;
• Vanini Camilla 2^A: 3° classificata nella corsa di resistenza;
• Papini 2^A- Salvi 2^B- Martinelli 2^C- Confalonieri 3^M: 
   3° classificate staffetta 4x100
 
Nella CLASSIFICA A SQUADRE:
RAGAZZI:   1° CLASSIFICATI
RAGAZZE:  6° CLASSIFICATE
CADETTI:    3° CLASSIFICATI
CADETTE:   1° CLASSIFICATE
 
E così le squadre di Ranica dei cadetti, cadette e  ragazzi sono 
passati alla
Fase provinciale
tenutasi al Campo Coni di Bergamo il 3 e il 12 maggio, dove 
si sono riunite le tre migliori squadre di ognuna delle 6 gare 
distrettuali .
Cadetti e cadette hanno ottenuto il 6° posto nella classifica a 
squadre, mentre i ragazzi il 7° posto.
 
Ecco alcuni risultati:
SALA GIOELE: medaglia d’argento nei 60 metri piani
ZACCARELLI GIORGIO: medaglia nel lancio del vortex
VANINI CAMILLA: medaglia di bronzo nei 1000 metri
NICCOLAI LIDIA: medaglia nel lancio del vortex
LICCIARDI MICHELE: medaglia di bronzo nei 1000 metri
PERICO ALESSANDRO: medaglia nel salto in lungo
GHERARDI GABRIELE: medaglia d’argento nel lancio del vortex.

SOFTBALL
Il giorno 16 maggio la squadra di softball della scuola, com-
posta da ragazzi e ragazze di terza media che hanno parteci-
pato, insieme ad altri compagni, al Centro Sportivo Scolastico 
pomeridiano di Softball, ha preso parte  ai Campionati provin-
ciali  presso la struttura    di baseball situata nelle vicinanze del 
Campo Coni.
La squadra ha affrontato i vari incontri sotto un sole battente, 
conquistando la medaglia d’oro senza mai essere battuta e di-
ventando così CAMPIONI PROVINCIALI. Per la prima volta nella 
storia dell’Istituto Comprensivo di Ranica, la squadra di Ranica 
ha avuto accesso alle fasi regionali che si sono disputate a  Mi-
lano il giorno 26 maggio. Durante il girone di qualificazione 

la squadra ha affrontato tre squadre provenienti da Mila-
no e Como senza mai essere sconfitti, accedendo così alla 
semifinale in cui, durante una discussa partita, la squadra 
avversaria ci ha battuto 6-5. Al termine delle gare Ranica ha 
ricevuto le medaglie per il 4° posto.

Certificazione esterna
“Trinity Examination”
per 25 studenti
della Scuola Media
di Primo Grado
Anche quest’anno la scuola secondaria di 1^grado di Ranica 
ha conseguito ottimi obiettivi nell’ambito dell’apprendi-
mento della lingua inglese. 
Innanzitutto, c’è stato un indicatore di maggiore fiducia 
da parte degli alunni rispetto alla possibilità di successo se-
gnalato dall’incremento di partecipazione alla certificazio-
ne esterna: venticinque studenti delle classi terze su 87 si 
sono candidati all’esame di lingua inglese ‘Trinity’. Fra loro 
un’alunna con Disturbi Specifici di Apprendimento, una con 
ADHD e una con Bisogni Educativi Speciali.
A ciò bisogna aggiungere con soddisfazione che gli esi-
ti sono stati eccellenti. Il 17 maggio scorso, nell’esame di 
conversazione sostenuto con un’esaminatrice madrelingua 
arrivata direttamente da Londra, tutti hanno superato bril-
lantemente la prova: 
• venti studenti su venticinque hanno ottenuto la massima 
valutazione ‘AA ‘
• cinque studenti su venticinque restanti hanno conseguito 
il ragguardevole livello ‘AB.’ 
Come scuola, abbiamo inoltre ricevuto i complimenti dell’e-
saminatrice in persona perché i nostri alunni sono stati giu-
dicati molto preparati e i migliori della sessione.
Le valutazioni degli alunni e il commento dell’ente certifica-
tore ci confortano sulla bontà dell’impegno profuso, che è 
il risultato di una sinergia efficace e imprescindibile, attuata 
da ormai molti anni nella nostra scuola, e che interessa la 
preparazione di base fornita dalle attività scolastiche curri-
culari, il potenziamento garantito dalla madrelingua con la 
sua presenza annuale su ogni classe e, da ultimo, il corso 
di perfezionamento organizzato in funzione dell’esame di 
certificazione esterna.

La referente del progetto ‘Trinity’
Prof.ssa Rosanna Airoldi
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Gli ultimi mesi sono trascorsi senza che 
la maggioranza abbia dato risposte ad 
alcuni problemi fondamentali segnalati 
da Progetto Comune.
Il problema sicurezza è stato e continua 
ad essere colpevolmente sottovalutato 
dalla maggioranza.
Progetto Comune ha più volte sollecita-
to il Comune ad adottare iniziative per 
prevenire e contrastare il fenomeno della 
criminalità e in particolare dei reati con-
tro il patrimonio.
Sin dal 23 dicembre 2011, in seguito ad 
un furto avvenuto nella casa parrocchia-
le di Ranica e a due furti presso il bar del 
tennis, avevamo chiesto l’istituzione all’in-
terno del Consiglio Comunale di un consi-
gliere delegato alla sicurezza e il potenzia-
mento dell’impianto di sorveglianza.
La maggioranza si era quindi impegnata a 
un potenziamento dell’impianto di sorve-
glianza, che però non veniva né progetta-
to né realizzato. Solo il 30 gennaio 2015 
il Comune aderiva al progetto di video-
sorveglianza denominato ‘Thor’, realiz-
zato dalla Comunità Montana della Valle 
Seriana e destinato a monitorare le targhe 
degli autoveicoli in transito per individuare 
veicoli rubati o senza assicurazione.
In quel consiglio comunale Progetto 
Comune chiedeva nuovamente l’inte-
grazione del sistema ‘Thor’ attraverso 
il potenziamento dell’impianto di vide-
osorveglianza nei quartieri. A oltre due 
anni di distanza la maggioranza non ha 
ancora attuato nulla di concreto e ha 
solo annunciato che il prossimo anno 
potenzierà la videosorveglianza nei luo-
ghi pubblici, NON nelle aree residenziali 
per contrastare i reati contro il patrimo-
nio come chiesto da Progetto Comune.
Nel frattempo i furti non sono diminuiti. 
Su Araberara del 1° dicembre 2016 ve-
niva pubblicato un articolo (dal titolo “E’ 
vero che abitiamo in via 7 Fratelli Martiri, 
ma non vogliamo essere … martirizza-
ti. Un ranichese e i furti nelle case: ‘ci 
fossero i VOT anche qui … il Comune si 
dia una mossa!”), in cui un cittadino di 
Ranica residente in via SS. Sette Fratelli 
Martiri si lamentava dei numerosi furti 
subiti nella sua abitazione, esasperato 
per una situazione divenuta insostenibi-
le. Altrettanto allarmante è stata la ra-
pina avvenuta verso le 16 del 16 marzo 
2017 presso la Banca Monte dei Paschi 
di Siena a soli 20 metri dalla Polizia Lo-
cale di Ranica. Il controllo del territorio, 
tanto sbandierato dal Sindaco M. Grazia 
Vergani, in realtà non esiste, tant’è che 
i rapinatori hanno potuto agire indistur-
bati in pieno giorno.
Data la situazione, il gruppo consiliare 
Progetto Comune si è interrogato sulle 
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possibili soluzioni per garantire maggio-
re sicurezza ai cittadini e la sera del 31 
marzo 2017 ha organizzato un’assem-
blea pubblica informativa sui Volontari 
Osservatori del Territorio (VOT), già attivi 
nei Comuni di Torre Boldone e Alzano 
Lombardo.
Durante la serata il Sindaco di Torre Bol-
done Claudio Sessa e il coordinatore dei 
VOT di Torre Boldone Rino Tomaselli han-
no spiegato che il progetto è stato attivato 
alla fine del 2014 per contrastare un in-
cremento dei furti in abitazione prenden-
do spunto da analoghe esperienze negli 
Stati Uniti e in Paesi del Nord Europa. Già 
dopo il primo anno rispetto al 2014 i furti 
nella case sono passati da 97 a 29, i furti 
di auto da 9 a 2, le rapine a persone da 3 
a 0, le denunce totali da 119 a 34.
Analoga soddisfazione è stata espressa 
dal Sindaco di Alzano Lombardo Camillo 
Bertocchi, che ha introdotto i VOT alla 
fine del 2016 e grazie agli stessi è riusci-
to a monitorare aree pubbliche sensibili, 
come la fermata della TEB, e a debellare 
fenomeni di spaccio di sostanze stupe-
facenti.
Ancora una volta, tuttavia, il Sindaco 
Vergani ha dichiarato la sua contrarie-
tà all’iniziativa, che ritiene inutile: a suo 
dire, molti cittadini le invierebbero delle 
segnalazioni utili per prevenire gli epi-
sodi delittuosi, che anche a Ranica sa-
rebbero in diminuzione. Una posizione 
francamente incomprensibile e contraria 
alla realtà dei fatti: ribadiamo l’allarman-
te e significativo episodio della rapina 
alla banca Monte dei Paschi di Siena a 
poca distanza dalla Polizia Locale e dal 
Comune.
Insoddisfacente è anche la politica urba-
nistica. La proprietà dell’area Zopfi ha 
presentato un progetto di costruzione di 
8 palazzine da 5 piani oltre a negozi e a 
una media struttura di vendita alimen-
tare di 1.500 metri quadrati (ennesimo 
supermercato!). Insomma un’inconcepi-
bile e inutile cementificazione.
Purtroppo tutto deriva dagli errori della 
maggioranza. In primis la scelta di ricon-
vertire l’area da industriale ad abitativa. 
Soprattutto in un momento di forte cri-
si dell’edilizia, la scelta di immettere sul 
mercato a Ranica ulteriori 25.000 metri 
quadrati di case, quando già il 10% del-
le case è vuoto, è una scelta sciagurata. 
Il risultato è che la riqualificazione dell’a-
rea è bloccata da ormai troppi anni. La 
soluzione da noi prospettata, ovverosia 
il cambio di destinazione urbanistica 
dell’area da residenziale a prevalente-
mente artigianale e terziario avanzato, 
che consentirebbe anche la creazione di 
nuovi posti di lavoro, non è stata presa in 

considerazione dall’Amministrazione nel 
momento della redazione del PGT.
L’Amministrazione invece di dare risposte 
credibili è impegnata a fare altro: la mag-
gioranza ha sprecato 3 consigli comunali 
per occuparsi del problema dell’adesio-
ne del Comune di Ranica all’associazio-
ne del biodistretto dell’agricoltura socia-
le di Bergamo e all’Associazione Italiana 
per l’agricoltura biologica. Tale adesione, 
oltre ad essere onerosa per il Comune 
di Ranica (200 euro l’anno), è inutile 
data la scarsa rilevanza dell’agricoltura 
sul nostro territorio. Ma la scelta della 
maggioranza è persino dannosa: infatti, 
aderendo alle associazioni ha dovuto di-
chiarare che il Comune di Ranica è libero 
da OGM. A nostro parere gli OGM non 
possono essere messi tutti sullo stesso 
piano: in val Venosta, una delle più bel-
le e incontaminate valli alpine dell’Alto 
Adige, tutti i meleti coltivati sono geneti-
camente modificati e ciò ha permesso di 
limitare l’uso di pesticidi. 
Stanno venendo a galla i danni causati 
da Proposta Per Ranica con la sua azione 
amministrativa degli anni precedenti. La 
Giunta Comunale di allora, espressione 
di Proposta Per Ranica e capitanata dal 
Sindaco Paola Magni, con delibera del 
10 giugno 2004 aveva deciso di agire 
contro l’Arch. Andrea Tosi, professio-
nista incaricato della stesura del nuovo 
Piano Regolatore di Ranica, per ottenere 
la condanna dello stesso al pagamento 
delle penali previste dal disciplinare di 
incarico. Il Comune ha perso la causa e, 
oltre a coprire le spese legali del proprio 
difensore, è stato condannato a pagare 
agli eredi dell’Arch. Tosi (nel frattempo 
deceduto) l’importo di € 70.324,91 oltre 
interessi, a titolo di compensi professio-
nali, oltre a € 18.000,00 per le spese le-
gali sostenute dall’Arch. Tosi.
La Giunta Comunale, capitanata da Pao-
la Magni e comprendente anche l’attuale 
Sindaco M. Grazia Vergani, con delibera 
del 30 novembre 2011 decideva di pro-
porre appello contro la sentenza di primo 
grado, che si era conclusa con la con-
danna del Comune di Ranica. Anche tale 
iniziativa, terminata con sentenza del 10 
febbraio 2016, aveva esito sfavorevole per 
il Comune, che si trovava a pagare, oltre 
al compenso del proprio difensore, anche 
le spese legali della controparte, pari a € 
13.883,52. Le somme, frutto degli erro-
ri delle amministrazioni di Proposta Per 
Ranica, sono state attinte dalle incolpevoli 
tasche di tutti i cittadini di Ranica.
Visti questi risultati, siamo sempre più 
decisi a portare a termine il nostro man-
dato amministrativo con serietà e con-
vinzione e a diventare il punto di riferi-
mento per tutti coloro che vogliono un 
reale cambiamento nell’amministrazione 
del nostro Comune.

Giovanni Fumagalli
Giovanni Bertino
Giovanni Rotini
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Non conosciamo le intenzioni dell’Am-
ministrazione, perché questi Ammini-
stratori hanno fatto della”riservatezza” 
uno stile di comportamento. Le cose si 
vengono a sapere quando la frittata è 
fatta.
Per chi non è addentro ai problemi ur-
banistici vale far presente che, anche-
per questo delicato tema, che riguarda 
l’uso del territorio e gli interessi colletti-
vi, oltre naturalmente a que11 i del pri-
vato proprietario, esistono delle regole 
e delle procedure per garantire un mi-
nimo di uguaglianza ,di trasparenza e 
di partecipazione democratica in scelte 
tanto importanti.
Nel caso specifico faccio presente che 
il progetto presentato in Commissione 
del territorio presenta varianti all’attua-
le Piano di Governo del Territorio. Va-
rianti che non si possono approvare se 
prima non si approva la Carta del con-
sumo di suolo.
Tale Carta prevista dalla legge regiona-

Quando la burocrazia serve per nascon-
dere le incompetenze
Con questo manifesto noi di “Ranica 
Nuova” vogliamo descrivere un fatto 
paradossale.
In autunno, in modo come sempre ap-
prossimativo, l’Amministrazione decide 
di intervenire sul verde comunale con 
una delibera di Giunta dell’08/11/2016. 
Visti i crolli di due alberi per un tempo-
rale estivo nel Parco di Villa Carnozzi, 
la Giunta delibera di sistemare tutto il 
verde, anche quello del_parco.
Bisogna dire che dal mese di luglio il 
parco era stato chiuso al pubblico e lo 
sarebbe stato ancora per mesi per i noti 
lavori di fognatura; quindi non c’era 
una situazione d’urgenza nè di sicurez-
za pubblica. 
Per compiere un lavoro intelligente e 
completo, si sarebbero potuti acquisire 
in tempo i necessari e prescritti visti del-
la Soprintendenza ai beni monumentali 
della Lombardia (la quale vigila sul par-
co e sulla villa Camozzi) e della Guardia 
Forestale.
Il taglio, come da documentazione fo-
tografica datata,  avviene il 14/12/2016,  
mentre i pareri sono del 26 di gennaio 

del 2017!
Naturalmente la decisione della Giunta, 
deliberata senza la conoscenza preven-
tiva delle decisioni della Soprintenden-
za e della Forestale come prescrive la 
legge, non includeva nell’intervento la 
sostituzione delle piante tagliate nel-
lostesso luogo e çon essenze uguali o 
compatibili a quelle tolte.
Considerato lo  scempio avvenuto con 
questo intervento ho pensato bene di 
offrire un albero da parco, per farlo 
mettere a dimora a mie spese in sosti-
tuzione di uno tagliato
Essendo chiaro dove gli alberi erano 
stati tagliati e dove dovevano essere 
messi a dimora i nuovi, pensavo che la 
risposta alla mia richiesta di donazione 
fosse accolta prontamente e, magari, 
seguita da proposte di altri Consiglieri. 
Invece no!

Mi è stato risposto per scritto che l’albe-
ro non può essere piantato fino a quan-
do l’Amministrazione non avrà studiato 
un “piano complesso di restauro del 
patrimonio arboreo”. 
Tradotto in paroles emplici, corrisponde 
ad un diniego di fronte a un intervento 

Piano Attuativo ex Zopfi
Ritorna all’arrembaggio 
il Piano attuativo del comparto ex Zopfi 
con gli stessi difetti di quello presentato 
in assemblea pubblica nel 2016.

le n. 31, costituisce parte integrante e 
presupposto necessario e vincolante di 
ogni variante generale o parziale del 
PGT che preveda interventi edificato-
ri, sia pubblici che privati, comportanti 
nuovo consumo di suolo.
Se questi sono le premesse, ci chiedia-
mo per quale motivo sia stato portato in 
commissione un Piano di Attuazione che 
non rispetta nemmeno i presupposti ur-
banistici stabilii dalle leggi e quindi dove-
va essere respinto già in fase istruttoria.
I nostri Amministratori saranno in gra-
do, in questo ennesimo tentativo di 
portare a termine il recupero e lo svi-
luppo dell’ex area Zopfi, di rispettare le 
leggi urbanistiche e allo stesso tempo 
di tutelare gli interessi non solo del Im-
mobiliare costruttrice, ma anche della 
comunità di Ranica?
Noi di “Ranica Nuova” vigileremo sulla 
correttezza procedurale e avanzeremo 
delle proposte costruttive per garantire 
il bene della con1unitàdi Ranica.

Quando la burocrazia serve 
per nascondere le incompetenze

utile,di buon senso. Un piccolo contri-
buto riparatore a uno scempio che in 
quel parco si protrae da decenni.
Sarà proprio un effetto della burocrazia 
miope, ritardataria, indecisa o un ordi-
ne della Giunta di impedire un’azione 
logica, meritoria e utile compiuta da 
chi non condivide il modo di gestire 
la cosa pubblica, ma che ha a cuore il 
proprio Comune e lo vorrebbe rivede-
re salvaguardato in tutti i suoi aspetti, 
compreso il territorio, il verde e la tutela 
dei beni monumentali?
Non mi rimane che attendere un ripen-
samento della Giunta o tempi migliori. 
Starò a vedere, comunque l’ippocasta-
no è pronto fin da ora.
Ranica, 12 maggio 2017

Per il gruppo 
Ranica Nuova
Angelo Covelli
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Fatti... non parole...
Prendendo spunto dall’ultimo articolo di 
“Ranica Nuova” comparso su Ranica In-
forma 2016, il gruppo di maggioranza 
di questa amministrazione viene descrit-
to come persone sconsiderate il cui uni-
co obiettivo è svendere e distruggere il 
patrimonio comunale. Ranica Nuova ha 
questa visione di noi e tende a ribadirlo in 
ogni sede, consiglio comunale o assem-
blee pubbliche che siano.
L’articolo comparso nel mese di Dicembre 
è volto alle prospettive future. In breve vi 
elenco le principali attività svolte dall’am-
ministrazione in questi primi 6 mesi del 
2017.
Patrimonio Comunale: E’ stata completata 
una delle più importanti opere degli ultimi 
10 anni, quella della regimentazione delle 
acque piovane di Via Lombardia e di Via 
Camozzi.
Questa opera era dal 2015 un obiettivo di 
questa amministrazione visto i disagi che 
si creano in occasione di bombe d’acqua 
in vari punti del paese. Nelle prime bom-
be d’acqua di giugno la vasca volano ha 
svolto il suo compito visto che non ci sono 
stati particolari disagi.
Con la chiusura del cantiere c’è stata la 
conseguente riapertura del Parco di Villa 
Camozzi. Attualmente i segni del cantiere 
sono ancora visibili ma nei prossimi mesi, 
quando il manto erboso sarà più consi-
stente e saranno ripiantati alcuni alberi, in 
sostituzione di quelli che sono stati abbat-
tuti per necessità di cantiere, perché ab-
battuti dai termporali dell’estate scorsa o 
perché malati, i cittadini Ranichesi e non, 
potranno godere appieno del Parco senza 
immaginare che sotto ai loro piedi c’è una 
importate opera idrica.
L’amministrazione si è attivata anche dal 
punto di vista culturale affidando la ge-
stione dell’auditorium all’Associazione 

Residenza in Itinere e  rilanciando il Parco 
di Villa Camozzi con l’iniziativa del mese 
di giugno “Cinema al Parco”, con la pro-
iezione di alcune pellicole famose, per fa-
miglie e ragazzi.
Proposta molto apprezzata e richiesta a 
gran voce per il prossimo anno dalle nu-
merose persone presenti: bambini, geni-
tori, nonni e ragazzi.
Nel mese di Giugno ha aperto anche il 
cantiere per la realizzazione degli apparta-
menti in edilizia convenzionata. Un impor-
tante progetto sia per la valorizzazione di 
un altro “fazzoletto di terra” del comune 
di Ranica sia per la sua valenza sociale. 
Ricordiamo ai giovani cittadini di Ranica, 
età fino ai 35 anni, che sta scadendo il 
termine della priorità (fino al 30/09). Per 
maggiori informazioni rivolgersi in Comu-
ne all’ufficio tecnico.
Sempre nel mese di giugno ha aperto il 
campo da Beach Volley. Per informazioni 
rivolgersi al Bar del Tennis. Un altro “faz-
zoletto di terra” recuperato e messo a 
disposizione della comunità, molto utiliz-
zato sin dai primi giorni.
La proprietà ha presentato il Piano Attua-
tivo per il recupero dell’Area Zopfi. Dopo il 
respingimento del  progetto, depositato a 
gennaio dello scorso anno, sono stati nu-
merosi gli incontri tra i tecnici.
C’è chi si lamenta dello stato di degrado 
raggiunto dall’ area e vorrebbe risolvere la 
questione a colpi di ruspa e a “fare prima 
di pensare”. Spesso questo lavoro di stu-
dio e di concertazione non viene tenuto 
in considerazione ma partire con un pro-
getto il più definito possibile ci garantisce 
un maggior numero di certezze sull’esito 
finale visto che il tempo di realizzazione 
dell’intero progetto è stimato in 10-15 
anni.
Cosa altro abbiamo in cantiere? Vi elenco 

i principali lavori con la Delibera di Giun-
ta (D.G.) in modo che possiate verificare 
perché noi di PpR preferiamo i fatti alle 
parole:
Fognatura di Via Saleccia (DG71); Ma-
nutenzione Scuole Medie (DG74); Rifa-
cimento Muro di Via Birondina (DG73); 
Piste Ciclabili Roggia Morlana(DG83) e via 
Matteotti (DG86). Tutto questo alla faccia 
di chi ci rimprovera scarsa lungimiranza e 
di svendere il patrimonio.
Per assolvere alla funzione dell’ammini-
strazione pubblica serve una squadra che 
non si faccia spaventare dalla mole di la-
voro da svolgere e che sappia reagire di 
fronte ad inconvenienti che ne modificano 
le aspettative ed i progetti. 
A proposito della squadra nel mese di 
gennaio il nostro assessore Saccomandi 
Giacomo ha rassegnato le dimissioni per 
motivi famigliari.
Colgo l’occasione di ringraziare a nome di 
PpR Giacomo Saccomandi per l’impegno 
ed il lavoro svolto in questi 20 anni a servi-
zio della comunità. Colgo l’occasione per 
ringraziare anche il nuovo assessore Pelle-
grini Fulvio che ha accettato l’incarico e a 
cui auguriamo un buon lavoro.
Da segnalare anche che nel mese di mag-
gio è stato attivato lo sportello telematico 
per la presentazione on-line delle varie 
pratiche. Tutti i vari servizi saranno resi 
operativi entro la fine dell’anno. Per venire 
in contro alle varie esigenze e problema-
tiche è stato predisposto un computer in 
Municipio ed il personale è a disposizione 
del cittadino per aiutare a compilare i vari 
modelli.
In quest’ottica ringrazio il consiglio comu-
nale dei ragazzi che da vari anni organizza 
un corso di informatica “OVER 65” (Ni-
poti docenti per nonni competenti) al fine 
di dare un minimo di informazioni e com-
petenze ai “nonni” sull’uso del computer 
e di altri strumenti digitali oggi di largo 
uso come macchine fotografiche digitali 
e smartphone.
Per essere costantemente aggiornati ed 
informati sulle iniziative dell’amministra-
zione vi rinnovo l’invito a visitare il nuovo 
sito www.comunediranica.bg.it e ad iscri-
vervi alla Newsletter.
Colgo l’occasione per ringraziare tutti i vo-
lontari che hanno collaborato per la pre-
parazione dei vari eventi. 
Colgo l’occasione per ringraziare il parro-
co Don Alessandro Maffioletti per il lavoro 
svolto in questi 10 anni nella nostra comu-
nità, soprattutto per lo sforzo di quest’ul-
timo anno nel ristrutturare gli spazi ester-
ni del nostro oratorio creando nuovi spazi 
fruibili ed organizzati.

Una goccia da sola è poca cosa ma tante 
gocce insieme formano un mare.

Rotini Vinicio
Per il gruppo 
Proposta 
per Ranica
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